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ColJLdìcembre p. v. sì apre 
Vabbi^^Tiento a tiiW^ l̂̂ 'anno iu' 
corso al prezzo proporzionale ìn-
dicato^Trtesta del Giornale. 

Si rarcomanda ainostri benevoli 
assoniatÌMÀn arretrato coi paga­
menti, a porsi in regola coU'Am­
ministrazione. ;^ 

.^:r/rm--' 

lì bilaneia-della Marina 
- ^ ' " ^ r ^ H i ^ i -^-1 

ìorni alla Camera dei 
deputati si aprirà la discussione 
sul, bilancio della marina. Nòn̂  
sappiamo se, in tait̂  cir<|C{|tanza, 
verrà nuovamente fuori la qu^i. 
stioneWa le gandi navi sul tipo; 
délAdHo e deirJ/aììg^^guelj^i: 
tipo ^^Sèr-^to, dette anche <̂ V!t'|g,: 
^tort ;:,però,\qualunqije sia il tipf ! 
che dovrà trioniare^:ij^a esitiamo 
a soggiungere c h | ^ urgenza ^ d ^ 
prtì|%dì|]Q^nt^^gpvev^ativi vm^: 
oggftkhiamata sopra un altro ar­
gomento essenzìalissìmo alla difesa 
dèlie còstó itali^e,-. voglb^ 
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ultimo M Ip^hajaijag) àppunt 

spècie "^"l'istrumentì 
ÌRxpprtafttissÌmiÌ^i|^^^ 
ste, deplorando che r K l i a avesse 
soltanto due navi di questa S 
eie, mentre la Francia ne ha set̂ -' 
tanta e r Inghilterra ne ha centp, 
costrutte quasi tutte siflHipo "tìél 
Eam-lgj^edo. Notevolissima frale 
tMedinìere inglesi è l'Hec^a, cĥ e 
porta a bordo otto lancia-sUuri di 
recentissima invenzione,! quali per­
corrono ventiquattifo miglia all'ora, 
pqrtanp 8 pezzi (li qannòljil e due­
cento quaranta uomiuig^equipagt 
gio. Inqltre^iche il sistema delle 
tqrpedlini affondate è da molti anni 
organizzato su ampia scala presso 
le principali nazioni per la difès 

delle coste. 

rère e vigilare i punti minacciati 
dal nemico^?' 

5*^'quest'ultimo dato ha già ri­
sposto, r̂ â ne, sì è detto, il niinistro 
Baccarmì, annunciando che l'Italia 
possiede fino due torpedirtiere, ma 
che fra poche settimane'saranno 
acc^sciute dì quattro e fra pochi 
mesi di dieci. Noi ci rallegriamo 
dì questo zelo tardivo del mini-
slefo della marina; è però da os­
servare che, anche con sedici tor­
pedinière, ritàlìa è^hcora lontai 
nissima.dal sostenere il confronto 
•colle altre potenze marittimo. 

Quando le quattro grandi còraz-^ 
: zato italiane costrutte sulle propo­
ste di Saint-Bon e sui disegni del 

:Brìn, samnno ultimate, l'Italia sa-
tra- sipurà ;4i possedere la priraa^ 
squadra del mondo, sia per la ec­
cellenza delle qualità nautiche, bo-

^^^per la potenza balistica'e di­
fensiva. Se ìion che, quésti qSlIfrÒ 
f̂ormidabili arnesi non' porranno.. 

Ttìilélàre da sóli l'immènso litorale, 
italiano; è quindi necessario^ha, 
là costruzione dèlie tqrp^/Jinierel 

*Sia iltÌTO^ colla massima celerità 
i^iresenjpìo delle marinerie: stra­

niere. 
Le ultinf 

ì 

L'oratore dichiara che non abban­
donerà mai la repiibj)lica nemmeno 
di fronte al contegnosi un governo 
così progressista e cosi liberìiiei La 
sua coscienaa ed il,suo passato glislo 
proibiscono. ; 
.Considera comò un pericolo per la 
monarchia spagnuola lo spettacolo à$ì 
la :r|BpubblÌGî Ji;anceS6 sempre più.fòr 
te, e .quello della monarchia porto­
ghese sempre più in rivoluzione. 

Castellar dice di esser benevolo ver­
so il governo, perchè questo dà svi­
luppo a tntie le libertà di cui i par­
titi repubby^ni devono trar profìtto 
per innalzaVe :il popolo e per prepa-

¥^rlo all'esefbiiio del Suffragio uni­
versale e a governare da &à stesso la 
nazione. 

Egli termina il suo discorso coni 
una calorósa ìnvoc|izìone alla patria* » 

ti'ministro Sugasta^invUò Oàstelar 
a fare causa comune cori lui, ad ùnii:;sì 
cifè alla monarchia, come nanho re­
centemente fatto i democratici;^ 

Noti si1;;Qnoscis iftncora la risposta 
di, Cas^qlar, rna è;^r,to cba4?i^ist|ei:à 
liei suo programma repubblicano. 

CORRIERE YENEro 
-i I ' ••••[-' 

Ecco i !|ìgj]^^rdei deputati Veneti, 
assenti dànatjàmera senza congedo:; 

Agostinelli, Alvisi, Bernini, Bon-
;lii, Colleoni, Del]' Angelo, Doglioni, 
iacomelii, Lucchu^i, Luzzatti, P^ , 

padopoli Nicolaj Pellegrini, Pi^gii , 
Sani, Simonì, Solimbergo, Squar-
Cina, Visconti-Venosta. ' " 
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i-Sì telagrafadaU*Amèrica che O'Oonf 
nor, uno dei più ardeptiideputati par^t 
nèllistij ha fatW un îsAQrsjo» inpĵ t̂ n-:, 
ido'^li âmeriCarÌTOÌ;d àjutarq jl^frlanda 
li''Hpróhàèré il suo po^to'indipéhdéniò' 
fra le nazioni; Voci allarmaritii ìif^ii^ 
vf̂ jf̂ ô anAora, d* ìrJanda I « 0U {IIùm& RH^Ì 

22 novembre. 
(0 . )— Come li invidio corti corri 

spoudentil Mentre tutti i 'cittadj 
••- compresi ì cronisti,^M^liornali, non: 

•--. . *^ ^ - ; ^ ^ J a i T H ' ? ^ ; ' ^ ' , " - • • V i i - , 

saririo nulhi proprio nulla di uri fàttir^ 
importante che avviene iin casa lordj 
to' i;he a un tratto sopra uo^tegU 
organi magni della stampa pubblicato 

[ le miglia colle' -miglia lontano, vièri' 
; fuori una;»otìzia fiyproposjto -̂ tìSiàft̂ a. 
fiadfi^flà*collaboratore tanto: solerteyii 

quanto ignoto. . • 
Effli è il caso delle dimissioni e poi, 

Iritirate dal generale c^^^jineU, che 

r-

~ 
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ielF Jn/fó 
làiìè/e hanno dimostrato iti modo 
:posÌCIvS^(^«^à pteli- liéìM- pd^ 
^ i lÉ di primato Mm ifevi dì m ^ ^ 
giqre spostamento e di ^ggióre 
potènza ; ora è necéssanq clje es^a 
non restì più a lungo infénpre di, 
tanto alle altre nazioni in fatto di; 
torpedini e di torpediniere, così 
formidabili per la difesa delle coàte. 

Questo Sfiato di cose non potrai 
a meno di avere un'flSb aùtlllvole, 
nelle imminenti discussioni sulbi--
lancio della marina, alla Camera ' 
dei deputati. 

delift,. Corte, 
ntadty^f'aà '̂ 

ii^^erone^iv conobbero p%JiBa tcorri 

:viiiio questi messeri , p f c ^ 
mati,m che non ppé^O,..m*i:pff^^^ 
ĉli,e Jà cropat^a degli,avvenìmeifitipas-

permet^temi un cctlsmhouii^g 
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[litorale delie Provincie prv% 
siane sul Balticp,\ngl ÌS70, ^ teqn| 
lontana la squadra francese; ùper ? 
m ẑzo delle torpedinî ,-; e in ap­
punto il tintore di queste: ultime 
ct|e,.nel 1877, allontanò da Odessa 
la^squadra di Hobbart-pascià, per 
quanto il generale Totleben avesse 
Già assicurato la difesa di quella 
piazza, mediante la concentrazione 
dei fuòchi curvici p̂ otenzà supe­
riore sulle corazzate turche. E 
quésta circostanza è anche assi­
curata dal capitano Barabino, della 
no,?tra ^ r t i g H y j | ^ , un suo pre* 
gevole scritto sui tiri radenti e 
curvi, nel'l^difesa fissa delle coste. 

Ora che cosa ha fatto Y Italia! 
sotto questo -rgî ĝ fr di vista? A 

segnQ,^^,tro'vano i mezzi fissi 
e quelli mobili per la,difesa di un 
litoraÌG che si.stende per diverse 
migliai.a di ,|yiometri? Quanta e-
stensinne di coste sì potrebbe mu­
nire colle torpedini fisse, e quante 
navi torpediniere potrebbero scor-

I ^ " ì L • ' 

Una discussio^i^^^una,je|ta ip(i 
portanza ha presentementeWgo nella , 
Camera spflgnuòla. ;' 

E* noto che Emilo -Castolar, àtìnza 
rinunciare alle^sue; idee repubblicanej-
ha ^p|ss^ ,yoÌte,approvato U ^ 
perche s* ispira a principii" realmente . 
liberali. 

-Epperò un discorso del„^g|andejra-
tore sijlj^^,polìtica generale è sempre 
attesoVpn\una certa impazienza. *̂  

In , questi gioriai.,ne ba pronunciato 
uno spl6n<iidi|||mo, di cui eccgirM^, 
pallido riassunto: 

i Castelar attacca vivamehtetìMdo* 
putati ultramontani che hanrio'difeso 
il potere ,ten5p„9??̂ Ve,!dal -papa, Scon-
giura il governo liberalo ^pagrjuolq dl^ 
aiutare il goveino italian^o^r|,so)yere 
definitivannenlo la qUeét'ifflFlllfla se­
parazione de! potere temporale e del 
potere spirituale. 

L' oratore constata che giammai la 
parola del papa è stata cosi libera, i 
conclavi più rispettati, i pellegrinaggi 
più sicuri e più frequenti. 

Sostiene calorosamente che il. mas­
simo buon accordo deve regnare fra 
da Spagna e l'Italia, la pace fra la 
Chiesa e la democrazia. 

Censura |:J|§,corsi carlisti difende 
r unità nazionale contro 1|. ̂ tenden^e 
sepai'atiste dello provincie^'ael nord. 

Castelar indica, con quali mezzi si 
deve impedire il rinnoyamento di una 
guerra civile. Approvala circolare:del 
ministro della pubblica istruzione, che 
rende la loro tribuun ai .lib.erìipensa-
tòri e sostiene 1'autonomia della uni* 
versità od il diritto della scienza. 

l 

^mn'xiikwmm-X co 
l'^itttzìon^, vogliono tert tat̂ o - ah -too-
vimènio«:'bilmii>j3hM 
n)Cì|i. sia obliata e -che non sia Jroppip r 
tardi per riunire gU eÌerpÉi?iti .̂ PRPti.i; 
H^^ol^er^. ' vipino a .Oroghan^ ^ iî a;-
ffl^&'a^màia à penetrata, r^el|a nóite 
di ; mercoledì ^ i , , ; nel^ abilj^tóni;' 
di un flUM"*^'^ sospetto d-avere pa­
gato iunà^ar te dei suoi affitti e dì ' 
aver yoiuto -dir̂ ^gersi allt̂  Land Gont 
p^fmfMm^ ^^ s|u»; t̂to. M mi-
cacciato di lìùorte. Un membro del 
'Comitato di pubblica assistenza clie 
si era opposto ad Un Vtìto di ceiisura 
ai governojjjer: If arresttìdi Parn§ll,!è 
stato assalito maltesi vjcino alla rg-
aìd^nza, .ed è stato ferito. Altra ag-, 
gressioni sono avvenuta m alcune bor­
gate ifIMeSi, 

'L giornali inglesi discùtono uria prò» 
;pp|||^<|li lord Salisbury, di Gibson ed 
altri ài dare compensi ai PV:9firî *̂ T'ì. 
irlandesi. ì i ^ a i i j / iVeios dloe che è 
iS^̂ yĵ bile tattica quella del capo d^i 
cOriservàtoB, di prendere' in mano la 
causa dèi proprietari o di valersi dì 
questa bandiera per togliere dalle file. 
df^liberalì quei ìan4'7ors irlandesi iV 
quali hanno appoggiatq«ie misure ^̂ i 
;Glad3tone. Aggiunge che quésta prò-
posta di Salisbury prova con quali 
idee i conservatori andrebbero al po­
tere, i 

llegale r-J^ssa^ti già m «osa g!U|i,it^ ,̂ 
tal jÉ d i reni 'h ( ) )9 , |^p,.p^0Tj^no 1 " 

::foccjiài^s^al«|Vervi:,| 

.voleva etc,, ^^^^^ v # ^ 6 t l a r e iiV| 
dominio nel p ^ ^ f ^ ^'^^ !"***̂ ^Wj!F"i 
Cora p«;ematur|j^^T'"*^Ì,^^ '̂'̂ 8 ^ 
buona fonte dati preQ^i »v..s^ vìa 
dicendo, coma pot-rei ricopiarvi ,^a 
tant* altjfe c.grnfBpn^o'̂ ?.?. ^ì infelp:» 
pan mie^è»*:^:?'^ ,. •,:^^^^_.,, 

Se ne hanno dette in argomento i 
giornali I Che le dimissioni sieno state 

m 1CCO; 
! ', H 

^ ^ ' : • ! 

i i i r a^ 

11 r p r ^ s o Guìteaa 
h^'iStàiidcird ha Un dispaccio ;dà' 

•Washington, dove si annuhaì%,̂ i<jhe a 
Chicago è stj^^ arrestato un complice 
l ^ « . ' ^ M « f scoiarlo j^n ^QtAî lotto 
he SI còìlégherebbe air assassinio di 
larfleld. 

L'interesse che ispira il processo 
Guiteau è immenso. Blaine,.citato co­
me testimonio, è stato inteso sopra lo 
circostanze nelle quali Guiteau esplose 
la sua arma. Fu corliWaiato che t i4 | | | 
le domande d'impiego^^tte dall*'aS-
sassino erano state respinte, e che 
Blaiiiel'aveva ooa.siglìato di desistere. 
Il testimonio non ha nriai trovato che 
Guiteau fosse pazzo. 

All'udienza Guiteau esco in.violen,ti 
inveitivo contro il suo avvoci^to per 
la alinea dì difesa da queàto adottata. 
Dopo una,dii,questa scene, il presi­
dente ordinò che P impulito tossa al­
lontanato, ordine che fu eseguito dopo 
una viva lotta tra l' imputato e gli 
agenti. 

presentate è fatto uogtivo, 
W . )*^/^^Hsa è ancora ignota^ %ui\\ 
ebbero a stizzirsi a loF ,A|te%tp- Nô n 
fu affermato puranco che il generali 
sì |amentayii non siasi data mlno;aile' 
fortificazioni dei nostri valichi alpinij 
meqtre il «oagnifico,forte ora costrytto 
ad %g|gal o 1»; lunga strada militare 
sui monti>fici(^i,a.Uostt»no jlcontrario? 

Potrei ricercarla anch'io la causa 
del fatto e, come tutti i corrispon-
de^ti in ritardo, sballarne qualcuna 
dì grossa, ^anloper scrìver cosa nori 
aucora sognata^ ina,preferisco confes­
sar iri^enjj^enke che ppn-potrei; p^-
fiSFliulIa in proposito e desiderarmi 
miglior fortuna per un'altra yoìta; 
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Domenica scórsa s''è-'ap'értar espo­
sizione annuale della liostra Società 
di Belte Arti ed è riuscita, al s q ^ ^ 
^ssai benoi per quanto V Adige -ì^W 
primo ^tìb cenno voglia fare il bron-
iolòrie esigetti, e l'amico Avanzi { 
prepari a làimentarsi nelle, colónne 
dell'aréna dell'esser tro solivi quadri 
storici, comprendendo pure nel nu­
mero una invisibila.,« Pia de'Tolo-
mei » ( N. 170). 

yono circa 180 i dipinti esposti ed 
oltre alla ventina le opere di sciiHura. 
In questa seconda parte l'Esposizione • 
è riuscita migliore dagU anni scorsi, 
e mi raUeiirj),.polla SoGÌtìtl^.che fìnal-
mente provvido ad un acconcio collo­
camento anchedelie statue e dei busti. 
— Tra qnesjl^,;;—limitandomi perora 
ad una rapida rivista — noto una te­
sta di Ijronzo del M.iraili (quegli che 
colla « Vocazione :& ottt^nne quest'an­

n o ^ premio Principe Umber 
^^•a di Milano) a la riproduz|§nò 
rimpicciolita; dolio duo ^grazioso sta-
tuet||y|H,nostro Zanoirli « Fiùu»?© are 
tislait — « SÉ!/(?ÌO fi lavorG » — CQSQ 

•^vvlw^ilissimo. I po^^pftiigjos.sono 
a^|rendej^,,una metrica affatto .nuova 
nei verM posti sotto ad uiria buona 
terra colta*^ la iomha di uh uccello^ 
(N. 197). 

Quanto a pittura (ripeto che faccio 
solo una rivista frettolosa^ riservan­
domi di-tornarvi sopra) noto moltis­
simi bei paesaggi e studi di prò» 
tiva che pórtìÉft sotto le firmé^^i Eu-
gMi^tìignous (^^,34,3S^lae!^^C^^ 
derini (N. 78) tWluglielmo TOrdi 
;(N. 15) dei Camino, (N. 90, 91) di 
AifredoTartarini (N. I08)„4i ;Castal-
dìni Luciano (N. 71) V ki , | ^ 

egregi. Ner^llfdri di .gene(e ricorda 
cori onore ì nomi del oa^^^IffiiWM. 7. 
Compiacenze ma^rne,^). de} ifioŝ tro 

^Angelo Dall'Oca (N.:i3,ff/)oMoi^s^ 
sa >) di .Cesare Rota (N. 46 KJ 
der acqua ») d ^ P ^ g g ^ t o .(N. 64;, 
« 9« % J ^ « V>«ez!(À ;») 4i Federipo^^ 
Bastòria (N..33 €,Cri$i imminente/»% 

.giuoû Busì. g<i. ^à%^f_^Tua pmm-
'•w%^) « Maria % c i o l i (I^. | 3 ^ . t ó t ^ j 
.rivista.»), ,, ;,. | ^ , . . , . . - . , . . . u . - : 

élli son,^^^nche i quadri jdt?! ua^ 
etani tìe N i g r ì s V « 4 ) Fan<^à 

manuéle a S. Afaritno » il Bai 
tèsalo « (Ni^ffi iempèra); Andrea 

Miho »TO'gi Ferazzi (N. 97, 98 W - ^ 
querello), il veneziano Querena (N.83^aM 
:8l, ,85), iKbolognese Sezanne e | | | , | " 
Soavità » e s p o s e ^ e i 4ìpìrifei;^preg^ 
voli per mólti riflèssi. E non vòelì0e,^afci 
dimeAticare neppur^^de^ buoni disegni 
di prospeitivH ed architettura del fio-

J J - • ' ' L ' i ' - ' ' 

róntinO Antonio Salvetti alfrf, 182 
della quarta sala. 

Ma, volendo dire jn partipolar modo 
dògli ariistì conciitadini, fa^dg^i niir 
rallegro a ,dùe5 | ravì : j ìp | | i^ 
quest'anno ci offriròùo ÙR|.,y^é,r̂  sor­
presa colle belle opere esposte. L'uno 
Paolo Dall'Oca, ha un paesaggio molto 
ben^^yo (N. 5) benché rivelOafretta^^ 
Ma questa anziché danneggiare a t l ^ 
•voro ci mostra ,cHa l' autore ha un 

- , ! , ; -^ . , ; • '• . • . - • . I . • T ^ 

trattc^ijsicurp a lascia rìmpiangereiJl^i 
ali anni scorsi in cui egli n(m*toccò 
tela, - r Quanto poi a Francesco Pa-
nielì, il suo nome è d'uno tra } rtìi-
gliori allievi della nostra Accademia; 
però quest'anno spastoiato, dal ' far 
rancido dei suoi maestri, ha ^saputo 
mettersi dà sé sopra più giusta via 
ed i suoi quadri ti PaWenza por 

. ^ ! ; 

• • : \ ' 

J 

'•"-•: 

ono 

j ^ - ^ 

^•y 

it''. 

1 ' - ' d 

mer i^^N, 48) » « Una biscia (ffif | 
P^i rnosirano che^saprà raggiungere 

sempre maggior periezione, Ilannq 
bupne^gpe anche l'Avanzi Vittorio, il 
prof. Fiamminghi e il càv. Calvi — 
questi è il primo di^^e^^KgiOjVAUro 
di natura morta. ^ n D ì Angelo Dal-
l'Oca infine mi rislrW'parlarvi a parte, 
com'egli merita, In altra mìa, che la 

(^nte, per un primo 'cenno, m'è 
jiuscha discretamente lunghetta. 

I 

IBnirliisi&o» — In Burbano^^^^aziond 
del ComuftéWiì Grisìgniuio dì no 
venerdì a sabbato veniva da VgW 
tentato — a quanto pare — uu grave 
delitto. 

La porta della, casa di quel curato 
don Ginvanni/Strazzflbosco fu trovata 
alla mattina del sabato cospersa d* 

• - ' • r 

•T'^ 
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petròlio, ©davanti 
r̂ p̂ipolo di paglia a 

BéJ^—^Scr ivono àW* Adriatico : 
Bomenicft,¥4fTOHo parroco, in chie­

da, terminato il Tè Dewm per frna­
talizio-della Regina, prboiùiiciòi dal 

mpergaroo un vero atto d* accusa con­
tro, le autorità locali iSFTOn sappia-
ÌÈp^quali suo pretese sull'Asilo in-
tantile. •• ^^^ -̂

II che non impedì però che T i n ^ 
diamento dell'Asilo infAUtile nel nuo­
vo palHZZo riuscisse solenne a commo* 
venta con intervento di tutte te auto-^ 
rità, à 0U| si aggiunsela scolarospa e 
!a Società operaia coi loro vessilli. 

Al benefattore Sanie Destro fu prer 
sent^ljij.; un magnifìoo album-indìriizo, 
cop^jj^^idi pUì^#feezzo migliaio di flr* 

|ih cui il paese gli esprime V in-
n<3fi!lab'!e riconoscenza per il suo 

munifico dono, e questa testimonianza 
"^entrale, diremo al prete, vale ben 
di-più che^ij^9 le sue venali bene-

iz]bni,,.^Ie "sue acerbe concioni. 
li^©ia©irJa. — Sui mezzogiorno di 

ieri(:mn:ò dei vaporetti che percorrono 
il Canal Grande nfil tornar*» dfiUa Sta­
zione, presso il Ponte di R'àltò, cer­
cando evitare alcune gondole che ve ,̂ 
nivano in senso opposto, trascinato 
dalia corrente, andò ad urtare un 
omnibus che era al solito stazio. _ 

Nell'omnibus non eravi alcuno,'e 
sembra aitresi che il danno siasi li-
mitato a poca cosa perchè fu presto 

jfuotato dati' acqtia che vi s^introdu-
céva dalle spaccature e fu condotto 
allo squero. 

im 

:/: 

eri sì è presentato a far lezione il 
prof. Fili ppuzzi. 
: Si è iprès^htato colla scorta del 

Rettore, e dei presidi dellp Facoltà. 
L'Aula era affollata di studenti! 

-< 

• % -

lisilenzio era fflacialé. 
l?:professor&^^i]ipuzzi lesse tosto 
iJLWe yichiapazip.ne, in cui do-

Indo scusa del passato faceva 
«ti mondò di promesse per l 'ayenire, 

Qualche etudeiité battè lo mS%>-
g^^^ igg ioranza impose silenzio. 
opoffcuna, narolg del Eettore, l 

S3. Filippuzzi s! ritirò colla sua 

sua seduta del iScoVr.iha trovatoci 
conferire tale premio, pel corrente 

nnò, al sig. Son(|^ngFfl2o meccanico, 
rovaio più meritevole fra doTiòi con-

oorre t i t^^ 
S. C««3ÌII®. — Anche quest'anno 

in rtéorrenza della fasta di S. Cecilia 
nella Basilica del Santo venne ese­
guita una Messa con orchestra.^^ 

Di consueto qféiita giornata èra ri­
servata ai giovani composÌtofì^^%, 
mancando dì questi, fu scelta una 
delle Messe del maestro Canneti, quella 
della Pace, .i^i^tó-. 

L'esecuzione fu soddisfacente sotto 
op;ni rapporto; ed il tenore Secato 
disse'egregiamente il versetto Gratlas 
agimus; come puro merita sinceri e-
logi il|̂ ,ppf. Marco Basato per ir*l8%do 

lìp^napuntabile ed elegante con cui ese­
guì il pìccolo a solo e contrappunto nel 
versetto del tenore Segato. Peccato 
che nella nostra orchestra vada sce­
mandosi la schiera di quei professori, 
dei quali Jl Busato è Uno dei pochi 
iuperstiti. 

Una parola dì elogio «d una pre­
ghiera al bravo maestro Soranz^ci^o 
per cosa certa che tutti i lavori del 
maestro Canneti sono soltanto stra-

. 1 - u L \ l'au­
mentati per orchestra; e che le pic­
cole sortite dell' organo furono intro­
dotte arbitrariamente ; quindi, sareb-

i ben#^^tferW; stantechè la voce 
del ripieno dell'organo s'ammalgama 
poco con quelle dell'orchestra; ed al 
più delle volte questo insieme riesce 
disacradevole airqrecchio. £^«i 

coviamo: 
Signor J^mnsta, 

Allo scopo di diffondore il più possi-
^mm^ 

t 
'•-'i&a, fs&^*'-

!••?*•-• Ì--

Favorisca d' portarsi in una dì que­
ste sere, fra le 7 è le 8, nei pressi 
della Biblioteca PopoljItPIvì, e so-

¥' 

'•^.S' '. 

• t - r. ^ 

^ 

l'f 

,-.m 
presi per un 

;ÌS,:-I^V-

@0m 

Quan­
do il mugnaio di Col agno eruttò 
éueìla frase, che fece tanto chiasso: 
hweriit CMsm in Ubero Staio. ÌO GO-
hetanti altri ne compresi un'cavó 

e a, dirvela schietta la 
- , ' . • ; n i - ' 

palca-pakayai mi spie||ierò meglio^ 
l>er quél ripetuto Un Hn che si prò-
^ « « p i i i ^ n d o e s p r i n ^ ^ s u p n o d e t 
cfrtìp^helTb. Col tempo*ni| la spiega-

no, 6 mi dissero voler dire: che 
Governo, amministrazioni ecc., non 
dovevano ingerirsi menomamente ne-
gli'interessi della Chiesa. Questo dun-
qùì%oveva essere il senso di qtiél 

cìliiye ne in seguito qualche Sin-
'S, qualche Prefetto"'presero alle 

volte una cantonata in proposito, a-
, vehdbne due,^hiusi un occhio. Ma 

Oggi me ne capita unj, che non poss)||^ 
digerirla. 

A^tìptifia^lia, nel ConfP^^^dì Ma-; 
séra, si fece^iofhi sono gran festa 
per 1© nuove campane; un parroc-

^.chiano ebbe il coraggio di pubblicare 
tin'epigrafe in cui dice: 

X)nore e mento 
alto zelo del tuo benemerito pastore 

Don Antonio Boìwmo 

.1^i 

pratutto neir atrio -e^iulle scafo di 
detta Istìfillìbne di lettura, Ella t r 
vera una turba di eiovinotti 1 quali, 
contro alle leggi della più elementare 
convenienza, hanno scelto quei luoghi-

r farvi dèLJm^càho. Essi parlano a 
Voce alta*sa'|cutonof;grìdano, si cor-
roho dietró^ènie se fossero tanti ra-

^^isturbàno imnoen-
Bamentel^lettori della Biblioteca e 

^ • h L ^ • • ' ' ' 

anche gli abitanti vicini. 
Che non̂ ^̂ ài possa pensar© ad^un 

seno provvedimento" 
Speriamolo. 

m 
i': - - ^.„- „ 

Wm.' 

dalla solerte fabbricerìa coad^^tnato 
Malia mggezza del Sindaco sorretto 

gMes(*op¥j% solennemente 
compiva, 

Passi il merito del benemerito, ma 
quello zelo del Bonomo, sorrètto dal 
Sindaco, non mi va, e non mi va. 
Ammetto che lo zelo di quel pastore 
ìsia straordinario, benemerito e degno 
d'ogni onore e merito^ ma non posso 
figurarmelo sorretto dal Sindaco. Ad-' 
àio\ Libera Chiesa in libero Stato ff!"^ 

Ah, birba d'un,parrocchiano IN Cèrto 
cose si fanno, ma non sì dicono, e 
tenetevelo a memoria. 

" ^ 

1^ 

m 
a^bls ia^o "Vitcrl»!. — Sappiamo 
che il Consiglio di Amministrazione 
della Società di Incoi'aggiameato nella 

Sebbene tutta la quindicina sia pas-
^ ' ' • ' ' - • • . - • ' - • . ^ • • • , . 

seta senza gelo e quasi senza pioggia 
e cbWiìornate risplendenti del più bét' 
sòie, poco 0 punto ài sento parlare di 
vermi roditori dei seminati. Questi 
procedono sempre piuttosto lenti, ma 
con regolarità e vigore e segnano ve-
raraente^un autunno eccezionalmente 
buono. 

Tanto qui da noi come nelle valli 
piemontesi generalmente il raccolto 
delle castagna non riusci abbondante, 
ma in queste ultime per contro sono 

• ' • " • ' " ' i « S f S ' 

belle assai; scarso pure è slato il ràc-
colto delle noci; poche le mele e me 
no ancora le pere di San Martino. 

Il vino riuscì un po' dolce per là 
grati materia zuccherina nelle uve, e 
assai più per IMfhpèrizia de i '^&t i -
nìeri e la rarità di buone tinaie. 

In complesso l'annata puossi regi­
strare fra le ra«no cattive, e so la 
siccità non ci veniva a ficcare il na-
so, si sarebbe per certo messa fra la 
buone. 

Intanto il frumento e la segala ere-
scono eguali e rigogliosi; il terreno 
è*f&to preparato e concimato forSa 
meglio del solito ; buone furono in 
generale le qualità delle sementi ado­
perate, e tutto promette quindi bene. 
' Cose 3e«sRiî la«iìkC)« -^ È già sta­

to compilato il nuovo règolffiWfò per 
la riforma degli ufQcii lli^^provvedi­
tori agli stwdii. 

E fra breve sarà piĵ bJ&licfto il de­
creto che affida ai provveditori ed ai 
consigli Scolastici la distribtizìono dei 
sussidi per i maestri elementari. 

Due ispettori centrali del ministeró>i' 
dell' istruzione pubblica partiranno ai 
primi del prossimo dicembre pe)^|i||pe-
zionare tutte le scuole normali le ma-

istrali del regno. 

bile la nostra r e c i t a nella piccole 
classi, tendono l procedimenti testé 
adottati dalla, direziona dely^lg^ito 

tìbblioo. Cosi la facoltà data ai li-
brettisti delle casse postali di rispar­
mio di procurarsi i titoli del consoli­
dato per mozzo degli uffici postali. 

Dal gennaio dì quest'anno ad oggi, 
circa 120 mila Hfè dì rendita 

state ceduto dalla cassa di*l^lpòsiti e 
prestiti ai. librettisti e ci è tutto a 
aper i^ che con questo me?zo si dif­
fonderà il consolidato nei piccoli centri, 

Per fficìlitara la riscossione dei se­
mestri della rendita nominativa è an-

1 ' , - ' , ' L i 

che stata data facoltà si librettisti dì 
riscuoterli per mezzo degli uffici po­
stali; così non hanno il disturbo e la 
spesa di recarsi nel capo luogo della 
provincia presso la tesoreria. 

La direzione del IMJHO pubblico 
e preso le mtTOe perchè lo 

operazioni sulla rendita richiesttì per 
mezzo delle intendenze di finanza in 
tutte le Provincie, si eseguiscano colla 
massima celerità e appunto in questi 
giorni si atanno facendo studii per' 
faciiitare dì più le operazioni anche 
con qualche esenzione di tasse era-
riah. 
' Sftflì>i4s& Cralas ì te . — É successa 

qualche giorno fa, ma la raccontiamo 
solo adesso per delle ragioni che il 
lettore capirà tosto. 

A Parigi — la città caos -^^iè^dt 
moda che ogni giovanotto abbia la 
sua moglie...,* morganatica. 

Ciò non succede solamente a Pari-
gì, ma à Parigi e 'è qualche cosa che 
non accade altróve per l'unica é sola 
ragione che nelle grandi città ci sono 
meno pettegoli, meno curiosi, meno 
ficcanasi. A Parigi dunque siva^dap-
p^rtutto, al caffè, al teatro, al Boisde 
Bovlogney au|yBouZeuarc?s, in compa­
gnia della pròpr|a,;n>età...» provvisoria. 

Come tutti gli altri atìriicl suoi, U 
signor X. — un giovinetto di 20 anni. 
beilo, ricco, e leganjé^^ aveva .ju-' 
manto con ,eui .convìveva, facendosi 
un dovere di mangiaresoHlcItamento 

•-§ 

-a 

i ' •- I 

^.•^^«Jii'Jil .^ 

il suo patriniorvlP4|̂ ^ 
La famiglia del signor X. che pre-

. | - . v ^ < 
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vedeva il danno che poteva derivare 
da quella famiglia illegale pensò di 
troncare di un colilo la treeca, chìa-
mando due amici dell'innamorato gio­
vane e pregandoli a partire per V ^i 
stèro in compagnia del figlio, 

r 

Ecco r atto .primo. 
E questo è'l'atto, secondo. 
Accompagnato dai due amici o pre­

munito dì parecchi di qnei biglietti 
belli e grandi che costano mille lire 
e che il cronista ppssiede soltanto nei 
sogni rosei della.sua fantasìa, il gio­
vane venne nel bel paese che Appéh 
nin parte ecc. 

Visitarono varie città e finalmente 
ai trovarono sotto le cupe arcate della 
bella Padova. Presero stanza all' al­
bèrgo mettiamo V... 

Questo è l'aito terzo, ma non sap-
piamo se possa anche dirsi 1'ultimo. 

Un mattino i due compagni e cu--
stodi del signor X. aspettarono lun­
gamente nella Salle a Manger il loro 
amico, i' . ' 

Lo mandarono a cercare nelle sue 
stanze, ma il cameriere trovò vuote 
le camere e il letto intatto. Si rasse­
gnarono a far colazione da soli, sup­
ponendo che una avventura galante 
trattenesse quel curioso originale... 

Ma passò il giorno, la notte e Tal-
tro giorno ancora, in attesa inutile. 

Sì denunciò la sparizione alla Que­
stura che ricorco.,. 

E fìnalmento si seppe che il signor 
X. era in un'altra città con una bel-
lissima donna... proprio quella per 
cui la famiglia lo aveva allontanato 
dà Parigi. 

€1&S3 ffl'è ^ i MUOVO? — Sentia­
mo un po': Quali novità ci portate? 

-^ Ieri sera, verso le ore nove un 
certo uomo.... 

-r- Non ci sono più uomini, dite 
ragazzi. 

— Ma qui non sì tratta di.... già 
mi capite. In ogni modo correggo la 

^̂̂ -̂i 
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ro successe m campa-
P^5.i^rf^' 

L';>J ^rJin 

•j • ^ - ; ; i T-r- - • ^ • L ^ -

chiamato Giovanni Bora, calzolaio che 
sta iti via S. Rocco, entrò in casa 
sua alquanto «bbriaco. Venuto a di­
verbio co l la^ogl iepèr Ibtili motivi, 
questa e i bambini suoi vennero bar­
baramente percossi, A tale spettacolo 
una vicina, Giuseppin^aJìzzi ch'era 

i|ire8ente,..*. 
—• S**ilÌtromise forse e difese la 

donna e i mìseri bambini? 
poiché questa donna cono-

sce meglio il moncio di quanto lo co-
osco io, ed essa non accorse a difen­

dere chi forse dopo le avrebbe dato 
il calcio dell'asino. 

— Sempre la questione degli Ar­
lecchini. 

— La vicina però cominciò a sen-
X I 

tirsi male, svenne e ebbe farti con­
vulsioni nervosa fino ad ora tarda. 

— E queir...... essere ubbriaco è 
stato arrestato ? 

— Sì, grazie al cielo, A Borgorìcc*^^ 
vennero rubati dei volatili dal conta 
dine Luigi Cagnin e dal possidéiVte" 
Francesco Bavato. 

— E nuli' 
gna? 

r 

— E non ve ne rallegrate che i 
malviventi facciano quasi sciopero? 

— Ieri sera, in Teatro Garibaldi, 
ho visto in un palchetto una signora 
bellina assai o ricca ma civetta e.... 
cocotte. 

« — E'^tìna mdegnità, dissi ad un 
amico, che una tal donna riceva in 
pubblico gli omaggi dei nostri giovi­
no tti^linm odo. 

f —- Cosa volete, mi venne risposto; 
la ricchezza per le cocò îes-^è^un dlr^ 
lìnfettante. » 

— Purtroppo. Mi avvenne dì sentire 
a dire da una signora che poco prì-
ma aveva incontrato uno dei nostri 

' - I l ' ' r- • -

Zions con a braccio la sua metà mor* 
ganatjca : 

< —. NóriW^verffOgna dì farsi va-
dere in mézzo alla strada, con una 
donnft.di quel genere? 

Gli uomini ì risposi. Sì raccon 
tava,v 1* altra séra, dalla contéssa 
Spuaccmaj c h ' e | l j ^ | | offertqpHî quella 
donna, per cenare con lei, ventimila 
lire. 

« — E dire che per una donna p-
nesta, quell'uomo non avrebbe sp^so 
neanche la metà. » 

' - _ r 

Sentito quésta, che è pure dfeSar 
« La maternità è ancora quanto di 

più ingegnoso abbiano saputo inven­
tare ì mariti per conservarsi le; mo-4: 
gli. Essa isola la piazza;Varr^sta le 
truppe nemiche,»^, e lascia respirare 
la guarnigione..... » 

— Buona, per Dìo. 
T c a t r ® lHsss'il5sI^I.,L'aUra sera 

r . 

alla beneficiata della signora I. Pia-
montì fuvvi un teatro pieno di spet-

- • . • ~ ' •- ' 

latori i quali applaudirono calorosa­
mente la valente artista. — Dopo il 
Trionfo d' amore venherqfiipresentati 
alla signora Piamonti due bei mazzi 
dì fiori, un elegante canestro ed un 
astuccio con gioielli. 

Applauditissimo pure fu il brillante, 
sig. Vestri, 

Csaa ^1 di,-*" Bernardino ha béC' 
^cato un posto di usciere al tribunale, 
leiri un signore, che aveva scritto so-
pra un foglio un dato erroneo, sì ri* 
volge a lui : 

— Avreste qualche arnese, un tem­
perino, per cancellare questa linea?,.. 

— Oh, fii figuri I Due scale, a de-
stra^ c'è appunto la Cancelleria! 

j ^ S i ^ ^ j ^ ^ i ^ ^ ^ J^a^^C? 1, jM»(i'^4^J^inaiI%!.i£AW^' 
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TEATRO GAUIBJJ.DL 
Si rappresenta : 

V amante legittima. 
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gnort,^ avete mai portato la vostra 
attenzione, al fenomeno della morte? 
Certo che si. 

Un tale cade malatS^. g. d'una 
febbre gastrica che credette sempli. 
cìssima e vi muore dì Tifoide. Un al­
tro cftssa di vivere dopo aver subito 
una lieve operazione ed in eccelIènU 
condizìon|,jppareuti. Un terzo diviehe 
cieco :peî * (ina suppurazione .ad «n 
Occhiò, eso'dita con semplice congiun­
tivite. — Fatti registrati da sommi 
maestri e d^'^quali nìunò potrebbe 
chifimarsì rfsponsabile. D'onde mai 
ciò? Non esitiamo a proclaoiiirlo al­
tamente: (C dfilla viziat»^ crasì,del snn-
gue! » Chi haK-lì sangue viziato^ jiar 
una piccola infermità può morire. 

L'Erpetismo e i! Parassitismo pro­
ducono ai nostri giorni 1* alloraziono 

^ù^ sangue per eccellenza, la più com­
battuta e fino ad un c^rto tèmpo U 
meno vìnta, o per inerzia de' malati 
0 per Inefficacia dei rimedi. Se colui 
eh'è afflitto da continuo malessere o 
da.abbandono dì forze muscolari oda 
difficili digestioni, b colei dagli,occhi 
cisposi dulia LeucoreH.I (mali tutti 
prodotti dall' Erpetisnir>y fissero ricorsi 
in tempo alle cure opportune, non 
solo sarebbero guariti dèi loro inco­
modi, ma andrebbero preservati, ̂ a! 
certo, da mali peggiori, iniroduceriio 
jnel loro sangue ir depurativo sicuro 
ed infallibile che ora possiede WMe­
dicina. Or bene nessuno deve ignorare 
la efficacia e la prontezza dello Sci­
roppo dì Pariglina composto, prepà-
fato dal chimico pasv- (3iovanni Maz-
zolinrd» Roma come rii^edip^ri^dìcàle 
dell'Erpftifmo e potente distxivvttQre 
^^Parassitismo non solo per giiMìzlo 
^iFìnnunierevoìi guariti, ma àftche 
per ,sfl;̂ |̂ fVza dèi Ooi<pÌ̂  Accademici. 

Lo Sciroppo di ParigUna cĵ EppóSto 
oltre depurare il sangue conserva'él^ 
aumenta l'appetito e.cpstiiuisce 1*in»'' 
dividuo in itale statola! benessere da 
sp^^Jinore felicemente la tHsW in-
fiuériza delle potenze nocive. 

'Unico deposito in l?a#ffi¥gà P^^W 
Lorenzo Dalla Baratta, Via ex Portici 
A l t i . • ' ' ' ' ^ - • " • • • ^ * * * ^ ' • 
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ts^aS^ié-taasB da5l5» ^tmiwi Clw^Jat 
del 21 

PWnessSt©. — Maschi l . -~ Femmine3* 
3Ia*B»laMon8. — Fabris AUessan-

dro fu Vittore, impiegato, celibe, co#* 
Gobelli Ermenegilda fu Luigi, possi-
dente, nubite^ entrambi di Padova. 

Wló§=ii. — Brombara *CÌfovanni fu 
Lorenzo, d'anni 28 e mesi 11, orefice 
C^JÌ|)e. — Fog îrolU Gio. B.ittu fu Giu­
seppe, d'annitSS e mesi 5, pensionato, 
védovo. — Cassetta Emma dì Fran­
cesco di giorni 11. — Grisortich De­
mi Anna fu Antonio, d'anni 59, civi­
le, vedova. 

Tutti dì Padova. 
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Lunedi vennero sorteggiati eli altri 
500 numeri che vinsero i premi do-
nati al Comitato, premi fra i quali 
se ne trovàhb tutt'altrp che: di sprez­
zabili, come vestiti, stoffe,Wvori àr-
tistici, oggetti d'ornamento, ecc. 

Il numero che vinse in ognuna 
- • " • • • • • , " ? p K t " 

delle 500 serie qui sotto riportate, é 
il «SB"». • 
- 1 -

/>44, 185, 408, 135, 229, '4^9, 416, 
204, 311. 270/149, 324, 202,163,350, 
11, 456, 34, 286, 312, 421, .361, 277, 
30i, 308, 169, 254, 43, 23, 391, 184, 
98, 240, 85, 450, 42G, 491, 273, 88, 
396, 412, 31, 255, 329, m 142, 239, 
50, 65, 380, 390, 5, 199. 2fé'333,143, 
428, 281, 306, 128, 68, 88, 196, 279,̂  
468, 478, 467, 105, 1.3, 476, 323, 10, 
84, 103, 2Ì5, 74, 360, 423, 399, 160, 
3 0 , . O 4 2 , 267, 449, 243, 293, 70f«!6, 
244, 48if 347, 289, 140, 188, 41, 366, 

0^, 8, 317, 346^139; 395, 137, 54, 
340, 155, 495, 158, é7f%9, 236, 210, 
483, 258, 228, 419, 90, 1 5 6 , . ^ , 216, 

351,376, 195, 76,, 332, 336^06, 200, 
403.207,20,299,417, 21, 315, 494, 
405, 373, 339, 38, 268, 130. 77, 472, 
433, 121, 435, 186, 49, 313, 230, 418, 
369, 193, 427^ 296, 123, 71, 283, Il6, 
180, 174, 471, 439, 442, 117, 219,131, 
321, 81, 331, 25, 19i, 314,58,47,446, 
26, 424, 51, 203, 232, 338, 294. 280, 
42, 146, 62, 336, 356, 341, 260, 453, 
305, 307, 355, 154, 468, 27, 464, 420, 
110, 384, 469, 401, 430, 64, 29/, 389, 
462, 465; 371,181, 107,39, 393, 363, 
60, 263, 473, 157, 22'è. 29, 16, 359, 
192, 178, 35, 2U. 22S, 168, 248, 343, 
499, 112, 45, 407, 378, 461, 197, 233, 
44, ISy, 153, 257.. 55, 385, 234, 75, 
252, 492, 190, 377, 475, 265, 409, 
345, 78, 362, 455, 316, 402, 381, 141, 
7, 79. 477, 2':)9, 441,. 24, 69, 159, 40, 
9, 133, 374, 443, 367, 295, 460, 353, 
18, 3tì8, 485, 171, 150, 337, 122, 394| 
152. 15, 208, 234, 198, 434, 127, 32, 
290, 253, 57, 245, 291, 447, 261, 470, 



^•ifRPi' iff l is 

T ; . ' 

• 

•97, lta'7, 220, 200, 486, 250, 91, 278, 
mO, Ì4ff325, 120, 202, 180, 179, & . 
457, ^ ^ ^ 5 2 , 237> 392, 82, 400, 2 
:328, 5 0 ^ 8 2 , 2 8 , ^ M | ^ 8 3 , 90, 437, 
370, 241, 285, 19, 2 ^ 3 0 9 , ^ 1 0 8 , 274, 

.68, 271, 438, 251, 411, 454, 6, 173, 
431, 419, 459, 432, 3Wf288, 484, 300, 
m, 125, 489, 445, 246, 4Ì4, 92, 498, 
303,136, 2^1, 165, 56, 94, 338,iW^, 
2 ] 2 ; T O , 144, 397, 272, 52, 95, 358, 

284, 201, 266, 109, 161f^ll , 375,326, 
37, 214, 474, 382, 302, 3afe.222, 72, 
m, 101, 235, 480, 48. 335, J 8 3 , 17,7* 

ié05, 3!9, 493, 269, 242, 3^8,113,379, 
452, 93, 458, 425, 463, 4 8 8 ^ 7 , 402, 
iOG, H e ^ 2 2 . 33(^40, 4 ,11^175, 3, 
àio, 249, 404, 262, 275, 365, 12, 334, 
36, 393, 349, 440, 218, 2, 483, 22, 
282, 490, 53, 138, 3 1, 189i^f29, 287, 
61, 151, 132, 487, 38Z,r357, 100,173, 
33, 318, 170, 2i7, 413, 225, 124, 191, 
3G8, 4fé, 227, 496, ^ 8 , 497, 448,136, 
322,^^,5226, 114,372, 170, 2 6 ( y 5 l , 

344, 104, m , 2 i 3 , 102, 63, 1#5, 406, 
183. 

per !tì petìKiont, preÌ6§||i un eìetìcò 
di 74-pBUaioni su cui per divófsct^con-
siderazioni propone in nome della giun­
ta sì passi ali* ordine del giorno. 

Sorge discussione intorno alU^ nei 
f t ì l^he la Camera sì occupi più 

spesso delle petizioni che sono un di* 
ritto concesso ai cittadini dallo sta­
tuto ed al sistema da seguirsi par de­
liberare sulle singofMetle petizioni, 
su cuiJa giunta prappoe un ordine 
del .giorno,,; i^^ ,, .̂.̂ ^ 

Pnrlano Cg^'^allslt^D, Filopaniì 
Del ZiOi Nicotera, lìomeOyDi Sambù^, 
Sandonnini, Siccardi o il ministro 
Depretia, 

Si addotta la preposta di Cavalletto 
dì stralciare daH'IlSfco quelle su cui 
qualche deputato li^'^oppone che si 
pàssi all'ordine del giorno, affinchè 
uno speciale relatore lo esamini,^ 
glio e riferisca. 

Lettosi l'elenco vengono stralciato 
otto petizioni per domanda dì Sandon-

l nini, Cavalletto^ Siccardi, Fazio Enti' 
co e di Saìnhuy. 

Sulle ^e dell' elenco sl^fffsserà 

**FUTTO • Ì ; 

Sèrie Num. ^iie 
S323 22 50,000 

a 

i à «lf%tirlèt.ftm. — 53^ estrazione 
20 nj^i^embre 1881. l^m^:'-

Obbligazioni rimborsate con Lire 
dOO: Serie 3445, dal ri. 1 al n. 50. 

Elenco delle principali Obbligazio-
m premiate,!^. 

Serie Num. Lire 
4539 -W^ 100 

21 
38 
18 
40 
7 

18 
6 

19 
27 
34 

3 
49 
26 
40 

1940 
739 
859 
293 

4625 
3120 
.3828 

11 
10 
24 
6 

33 
12 
14 

5837;̂ ^^26 
319 25 
403 
470 
546 
618 

1158 

7 
m 
49 

2 
16 

1,000 
500 
500 

400 
300 

: 300 
300 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

1541 
1700 
3201 
3230 
3J49 
3481 
3746 
3946 
4284 
,4429 
4612 
4921 
5100 
5196 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

100 
100 

• - ' . . • ^ ^ 

m-i^ 
• ^ 

CORRIERE DELL4.. SERI - v 

' ]%<»^gi£'.g<£)l 
' • ^ ^ • • • ^ ' 

^--*- - - " C V " 

- •/: 

- •i .i 

•:--ut 

7'.''^ 

- , ì^ 

• 1 ^ 
:- <r 

- . V 

• r 

:-<ii 

'M 

- - : • 

Sembra che Wrà nominato amba-
- - r • -

sciatore francese a, Roma il signor 
Tissot ora a Costantinopoli. La nomi­
na però non sarà fitta che contenti-* 
porftneamente alla nomina dell'amba 
sciì^tore italiano a Parigi. 

i ^ l barone Kallay dichiarò al de­
putato dalmate dotì:?%laìr'tf e il te-
nente maresciallo Jovanovic ha ordi-
WQ dì procedere severamente contro 
ì crivosciani, senza incamminare nuove 
trattative con essi, tagliando Joro tutte 
le comunicazioni per costrìngerli a 
capitolare. 

Gl'insorti però hanno dichiarato che 
assalirunno i paesi della costa pei* 
approvvigionarsi. Essi hanno già mas­
sacrato e mutilato gli avamposti di 
•gendarmeria. 

-m : ' • * : . ' ; l ì ^ -

iPAiR.r.-A.nvnsN'TO 

Seduta, del £?iorno 23. 
!i se-[Seduta antimeridiana}. ^-- La 

data è aperta alle ore 10 10. 
I^fflardi, segretario della Giunta 

all'or"dine del giorno. 
Quindi Meardi prende a riferire so-

pra l'altra categoria delle petizioni 
sulle quiili tutte si passa all'ordine 
del giorno. 

flloBa«cy||ferÌ3ee sopri^Ura ;.,pa­
recchi© ;di*^8se rimandau'fii ai rispet­
tivi ministeri. .^tM-

i ministri accettano senza impegni. 
•01 Saaiflloiaato osserva che con 

tale riserva rèndesi inùtile ogni rinvio. 
Il ministro Depretis obbleta che 

col rinvio la Camera pronunzia un 
giudizio di "^**l^liisj^* ^^^ ^^ ^^^ 
e u z i 0 n 6 ? ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ * ^ * ' 

Caws&II©**© dice che mandansi ai 
mini8teri,^perehè l ^ p r e n ^ ^ ^ ì i c o n -
sideraziono non potendo la. Camera 
farsi giudice definitiva di questioni di 
cui non è pienainAentB informata; so­
pra le altre si passa all'ordine del 
giorno 

SciogUesi la seduta alle ore 12.^ 

^ ^ 

fTèduta 

o r C T l ^ t i s re^icevuto^^^^ 
aera e,stamane una quantità di'tele-
grammi, lettere e vìsite dì congratu-
la^aioni per il pericilotà^tìui è sfuggito. 

L'opiriìòne dei più è che realmente 
il Macaluso ai fosse recato alla Ca­
mera c^^l'intenzione di esplodei^élt 
yeno^^^contro l'on. Depretis, ma 
che gliene sia mancato il coraggio^ 

li Vaticano è impensierito del 
Vlttitudine presìi^^da Gambetta coi 
progetti Sii: légge per la diminuzione 
degli assegni ai vescovi. '^' 

Si prevede che, sopprimendosi il 
budget dei culti, avverrà uiia rottura 
nelle»; relazioni diplomatiche fra ^il 
V^tìc^no e il Governo della Repub 
blìca. 

L'Italia e l'Inghilterra, onde 
aci^rSrsi delle intenzioni di Gambet-
ta,domandarono la ricostituzione della 
Commissipne pei danni di Sfax. 

. - L -

(Seduta ponìerìdiana)^!.^ 
à aperta all6^^pre210 

B^nnóvasi^^^^^iaiyi, del bilancio 
dell agricoltura e commercio pel 1882 
che risulta approvato. 

B a ^ ^ j i r l i ì t presenta ìl progetto 
perWW'|irorogf*dièll' esercizio provvi­
sorio della ferrovìa dell'Alta Italia e 
per l'esercìzio provvisorio delVexomane 
per conto diretto dello Statov 

Biscotesl una propèlla dì Nicotera 
e Del Zìo per esaurire in sedute,an­
timeridiane tutte le petizìont$|)resen-
ta'te. • ^' , -•••/, ;•: 

ISfflI l!So la svolge e parlano Di 
^Sàmhuìjy Trompeo e Nicotera,, 

Il presiathte modificando,/Secondò 
il desiderio di JDJ Sctm&Mt/j*ìa propo­
sta Nicofej'a-Ofl? Zio propone chaj^a 
Camera tenga due sedute al desa 
nelle oro mattutine per dffi^utero le 
petizioni fino al complétf%saurìnSÌfìÌB 
delle presentate. E' approvato. 

Jbnxxurà osserva che da molto 
tempo desiderasi la rifórma del rego­
lamento intèrno della Camera; sa es­
sere studiata e chiede si discuta. 

Associatosi a lui A/awrigii, approvasi 
la proposta del presidente di t-ener^ 
una seduta a taré^^bpo nel pomerig­
gio dèi 4 dicembre. 

Apresi la discussion^^^dj^, bilancio 
pel ministro di grazia e giWfzia 1882. 

lyoKl© Sluirics!» rìchìa'ffi' 1*atten­
zione del ministro sopra ìl fatto pub­
blicato in un giornale che un procu­
ratore avesse confessato, essersi comp̂  
messo un grave delitto, eppure non 
procedesse contro il reo presunto per­
chè suo anfticp.; Narra altri sconci a 
questo proposito, entrandogli diversi 
particolari. 

SEansiralsillI risponde che le in­
formazioni assuntelo assicurano non 
esservi state prevaricazioni né ora né 
mai nei magistrati a cui Fazio ac-
cenna e aggiunge che i fatti non sonp^ 
quali esso li ha narFàti; 

F a v l p insiste che il ministro pro­
segua la inchiesta su nuovi documenti, 
al che ZanardeUi non consente es­
sendo già staid^ scrupoloso nelle ri^ 
cerche. -^^f^?^-, 

Dopo brevi osservazioni dì Melchior­
re, relatore, ptocedesi alla discussione 
dei capitoli. ™ • • -^ 

Al cjpiiolol. domanda SimeiifuSTf 
mm gM inteodimenti^44 ministro 
cir-ca il disegno dì legga per il rior-
diniimento dei servizi amministrativi 
giudiziari che fu presentato da Villa 
e che comprendeva la soppressione 
dell'amministrazione del culto e l 'e­
conomato. 

S^i|nard!oi1i per deferenza al pre­
decessore non lo ritira, ma era molto 
ampio, comprendente gravi quesiti è 
•richiede tempo per istudiurlo. 

!!nelch{orR*e, della commissione, 
l ice eh' essa lo studia è aspetta do­
cumenti e informazioni per compiere 
il lavoro. 

Sono approvati ì capìtoli dall 'I al 9, 
Sul 10, personal.^ della magistratura 

w 

JA simile preghiera per 
atanxaio. 

ìudiziariaiDepreeis accenna alle ri-
•ql^j, che ài possono introdurre nol-
l*amministrazioue senza sconvolgere 
l'ordinamento, fra cui quella dei ra^» 

t porti fra gli ufficiali del pubMico mj^j 
nistero e i magiatr^t|s;^pi'ede utile tì 
nire in una sola le due categorie. 

II«Bii0O prega di accrescere 3 con­
siglieri alla Corte d'Appello di Ca-

la Corte dì 
B r a n c a fa osservazioni e doman-

dPfùalì siano gli intendimenti del 
ministero neUkaumentare il numero 
degli ai^giunti giudiziari. 

JfSsIcliE^Ba'ro, relatore, contraddi­
ce ali* opinione di Bctstéris e chiarisce 
per quali ragioni la commissione non 
sollevò obbiezioni circa l'aumento 
degli aggiunti. 

Slssa©OBil fa domanda sulle can-
••celione. '^^' 

Wal&éWL^^A-- osservazioni sui cir­
coli straordinari di Assise e aggiunti 

, giudiziari ; Correaìe sugli impiegati 
dello segretarie e cancellerie giudi-

-ziarie.' -f̂ ^sK; -î ^̂ f̂e' 
J j a Ftóa'ia dà ragguagli sulle ra­
gioni che deteiminaronol la commis­
sione del blliincio ad ammettere \^^ 
mehtò'^iaiglì aggiunti. 

SSaiaaralelU, in luogo del progetto 
Viila presenta altro che alle varie 
tasse di cancelleria sostituisce la tassa 
d ì ' f f l l ^ m p e n s a n d o gli impiegati di 
cancelleria dei diritti che perdereb-
berOj^^on ciò risponde a Correale; 
consente negli aumenti chiesti da Gfrt-
maldi e Romeo riconoscendoli neces­
sari pel gran numero dei processi in 
quelle provìnpie, ejfjesenta il relati^' 
vò disegno di legge. Questo e l'altro 
dichiaransi urgenti. 

Ripostosi dal ministro agli 
ratori approvasi i 1 ^^|pjift)o 10 e le 
vasi la seduta ad ore 0.20. 

Oalzarohaii 
nate 
al Tri 

' ^ ^ ^ ' ^ 1 

m 

^ipresidenteal Tribù-
fénìihato presidente 

naie dì Legnagò. 
^ -« Il Bollettino Giudiziario pub' 
blìofl^lir seguenti nomino o dispoai-
zioHi : -^^m^-

Oarrarp, corìsiglìere d'appello, die­
tro sua domanda, è collocato a riposo. 

Savio, giudice al Tribunale dì Man 
tova, è nominato reggente la presi 
danza deLT'ibuimfe dì Tolmezzo. 

'— 

-'^-'B^-/ -:•-

'tì 

*-"*fÌtri 0 

•mim^ ; - • • - . ' 

CORRIERE DEL MATTINO 

Serràlo Meirar. Darl iel " Baccliiioae „ 
Roma 23. Ore 10 p . 

L ' accordò fra S e l l ^ Minghett|, 
malgradS^'ùh tentativo ^^di ' conci­
liazione, è fallito. , 

- . f . . . - • • - - -

Al discorso del senatore 

^11 l^^stero della guerra ha pub­
blicato n riparto del contingente di 
prima categoria per la leva sui nati 
nel 1861. 

Gli inscrìtti sui quali cade la ripar­
tizione del contingente di prima ca-# 
tegoria sono di 257,676. .m^ 

Il totale generale degli iscritti nella 
lista^^^strazione è^^i, 296;78i uomi­
ni, essendo 39,105 ispritti di leve pre­
ce d e oti. -̂  . .^i^^^p;-

II contingente di prima categoria è 
ssato in 65 mila uomini. :^mm' 
— Accentuasi sempre più l'opposi­

zione delPon. Sella contro l'onVMin-
• , \ • 

ghetti. Questijg^p^ esporrà i motivF 
nella pròssima adunanza dell'Associa­
zione Costituzionale. 

Prendono fondamento le voci di un 
riavvicihamento dell'on. Sella coll^on. 
Caìroli. 

'•— Corra voce che alcuni dèffli t i 
intendano prendere occasìone-.dalla 
discussione del bilancio dell* intèi'nò^ 
per invitare ifegoverno a dare spie­
gazioni sulla politica interna ed està* 

e, provocare un voto, 
-^ Al ministe^|^^,|ella gueri^^^ 

studiì per la formazione 1 ^ ^ nuòvi 
reggimenti dì artiglierìa. 

— Con re^^ii^ decreto fu modifì-
jpato l 'art. 128"d^j^^regolamento 23 

novembre 1879, per la esecuzione della 
fiul^notarìato, 

ore 9 avrà luogo una fiunìorie della. 
comniissìOne genertll'con i'intecy,^ 
dil* ministro dell'ifftruzioneàidjnoblica. 

COSTANTINOPOLI, 23. S ^ v i k o i T 
dichiarò che ràmbasciatora d 
nonjj^aiste per un accomoda manti 
s in | | | | | neo ; i turchi potranno cô  
chiuclere la convenzione coi hondhì 
d«rs quando vorranno la condizione 
di comunicare àlh Russia la lista dei 
pognì e delie rendite che si dediche 
ranno alla sistemazione del debito. 

PAEg3I, 23. — La i©tóera d'acou-
sà rinvfa^ Belpìerre e Hochefort allo 
assise perdìfraniazipne di Roustan. 
E Fra i candidati al govèrno d'Alge­
ria citasi Arles Dufour industriale a 

LONDRA, 23. - ^ g t Morning Post 
dice:Temesi una nuova sommossa 
mìlitare.WEgitto. Dilke e Gambetta 
neir ultimo colloquio che ebbero,esa­
minarono le decisioni comuni da pren­
dersi per 0?evénirla. 

WASHINGTON, 23. — L' avvocato 
dì Guiteau sostiene la follia-

- . ; ^ i 

.^'ti™ 

i> j v:'j--\^,% 

P. F. ERIZZO, Direttore. 
AKTONIO STEFANI, GerenteJ:^^ponsabile 

: ^Si continua nell 'Albergo M i 
mette una pensione pel solo pran­
zo apprezzo di 1 , t « 5 © e » ; 
Pagamentò^fhtìci^ato. 

Per maggior comodó%ei concor­
renti anche giornaliero^ 
/ : N.B. Il servizio di penàiBné v i i 
4a tp nelle sale di sopra. ,^;§581 

i '^ ,-^-: r I 

^.im^:^' 
•ci'. 

^ 
• • - ' -

^ 

••KÌ f £ M-'h r ; iTI'jTi '-•ì L 

: ^ s ' ' ' 

non si attribuisce alcuna impor 
tanza. 

Maccaluso s a r à , protfiBilmonté 
deferito alle Aséise: Sabato déci-
derass l ; 

- ^ 
- ^ 

r -
1 1 ^ - . --••. - i - -

ir-- Cv 
-^m 

^M^m - S e l l a é'19Ilsagbet41 
li V^^^m^M^^o - uno dì quéìli 

che, per mancanza di numero, (alla 
Camera perdere il .^upierp, il genere 
WW casoj senibra oi*amai di stagione) 
non si erano ancora costìtuiti^^— ai 
raccolse ier T altro appunto per co­
stituirsi. .\ *iiteg-'' ,. " " ' 

La sorte curiosa aveva voluto, giorni 
sono, che 1' onor. Quartieri, nel pro; 
cedere al sorteggio degli uffizi, asse-* 
gnasse al quarto i due illuatri rivali, 
r onor. Sella ^ePlffioi:. MinghetM: 

caso parve bizzarro, ma ciò che 
accadde ier l* altro è anche più sin­
golare. 

L'on. Minghtìtti fu eletto presidente 
dell'ufficio in quìstione; T on. Taìanì 

K , 

fu eletto vice-presidente; e per que-
ste due elezioni ,,^on„vìfuron%ball6P*^ 
taggi, né dispersione di voti. 

•Rimaneva però da scegliere ancora 
jl segretario; si procede allo spoglio 
delle schede, e si trova chefltóonor. 

• • ^ 

Sella ha raccolti alcuni voti, ma non 
tanti che non obblighino a mettere il 
su^^^^me in ballottaggio con que 
deìl»on. PWrFabr ì z i . 

Si procede al ballottaggio, è per up̂  
vot^-^ronorevolo Sella è battuto dal-
l'onorevole Fabrizi. 

A Montecitorio non si discorre d'ai-
tro ; l'onorevole Minghetti è raggian­
te per lo scherzo fatto all' ex-amico 
suo Quintino; egli smentisce con tutti 
la notizia d'una pace prossima a con-
eludersi tra lui e il Sella, in seno alla 
Costituzionale. 

- ^ -

Infine, l'on. Minghetti, non poten­
do battere ìl cavallo,,,,, del potere si 
conlenta di bastonare la sella. 

Si apparecchia una lotta veramen­
te divertente; e ci spasseremo tanto 
a guardare. 

^agi^£iì*iituK*«& V e n e t a 
D''lppolito, presidente al Tribunale 

Correzionale di Tolmezzo è tramutato 
al Tribunale di Urbino. 

_ ^ 

L'elezione 4^^oÌ8Ìns^JLavernìère e 
J^ iàhf t t t aà rHei - f t ld^Sf tcono 'M 

pa'^^Wpubblicana franceW^ nuovi 
argomenti contro il modo di recluta-

^tnento dei senatori inamovibili. 
-~ Inaugurandosi il rào^ùmentode-

giì italiani morti in Orimea, verrebbe 
ivi mandata uUa rappresentanza del-

^r esercito, compósta di superstiti dì 
quella spedizionef^t?' 

Lezioni di scherma dalle 7 anlTalle 
rl^/ pOm: salvo, le ore destinato ^l par­
ticolare inslp^amento della ginrtasticft -i 
e ballo alla signorino e fanciulli, i^ij * 

Si danno anche lezioni ad oi-q ri 
servale." - r • "'•'' , ' • '^y 

Ai signori studenti sì fannov tutte-
le possìbili facit 

PRiiiiiit'rjL 
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Agenzia 

MADRID, 22. — Senato, -^^n'arci 
vescovo di Salamanca, interpella sui' 
fatti di Rorrirìh occas ionr te l tra­
sporto delle ceneri di PJo IX; do­
manda che le ,̂̂ .pqtenze si accordino 
per restituire i r potere temporale al 
papa. L'arcivescovo domanda che la 
Spagn'à^^ottenga dàOTtalia che questa 
assicuri l'indipendenza del Papa. j.^|i 

Il ministro degli esteri risponde chV 
il governo italiano si oppose energi-
camerite ai disordini di Roma. Il mi­
nistero deploraJ^iPastorale dell' ar-
civescovp^^Toledò, difende la con­
dotta delgóverno spagnuòìo e sog^ 
giunge che la Spagna non pWò fare 
ciò che domandano i prelati. 

COSTANTINOPOLI, 23. 
dei jDelegatì turco-russi. — Si discu­
te sflTò garanzie senza nessun risul­
tato. •^•m^'-

LONDRA, 23. — Lo -Standard ha 
da New-York che ìl presidente Percy 
fu arrestato e quindi condotto a Sant 
Jago. 

•-;^j?J 

di GIUSEPPE IK 
Oltre alle spedi?yoni a l !*Wf(^f 

VENDITA ANCHE' AL MINmo di 
•«a | ip©m' a ©IMaadpo •' dì' 'seta ;"" "di 
feltro bassi sul fusto di tela; d^tti di 
tutto feltro flosci, neri-^^ chiari. G i ­
b u s per s o c ì e t à y ' c a p p ^ l l n l per 
fanciulli ; ca|5|s?,3lla pép^ " s a c e r 
dléftiv SE!|B|StìBIE di feltro per si 
gnore; verniciati da cocchiere; li©i» 
r©4o di seta; ecc., ecc. Si assumon 
commissioni per corp^.^i^. musici,,, sô ^ 
cietà ginnastiche, guardie municipaU, 
campestrìte boschi ve. It tutto a PREZZI 
F Ì S S I DI B 'ABBRIOA quindi con R I ^ 
LEi^ANTISSlMO RISPARMIO ^ V a -
quireniQ. (feSO) 
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PARIGI, 23. — Il deputato Lefaure 
ò morto. 

LONDRA, ,23. ^ ^ S ì sméWnsce chet 
Herbert Bismarck abbia offerto al­
l'Inghilterra da parte di Bismark la 
libera disposizione dell' Egitto. Her­
bert non ha ancora visto GranvlUe, 

MADRID, 23. — La filossera in­
vase 29,000 ettari nella provincia di 
Malagar^^ 

TUNISI, 23. - - lersera giunse la 
goletta Marc'Antonio Colonna. 

ROMA, 23. — Domani il nuoto mi­
nistro di Rùmania sarà ricevuto dal 
Re per presentarli le credenziali. 

ROMA, 23. -i^^ella seduta di sta­
mane della Caniiera la Commissione 
del bilancio dello finanze ha conti­
nuato la discussione della relazlMe 
deir onor. Branca sullo stato di prima 
previsione dell' entrata. Stassera alla 

Piazza Gariliai, K, 1214, 
vicino o^lVAlbergo della [St^àd* Òro 

I. qualità L . t . G ® ) 
II. » » ^ 4 0 j ar litro 
IIL » » i.mh ) 
Qualità extra fino alfiasco dì 
litrv.^9'4l2. .• . .^r-4.@@ 
Mt'zzo fiasco . . . * 

da Pasto al fiasco xosca 

no L. f . 
- 1 

I. qualità . . L. 9 .&0 

"IL » ^mmi » » . 
Tanto per 1'®1E'B ohe p^LVia® 

garantisce le qualità perfette da no^ 
temerne ì! eonfi'onto. 
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|ier^l 

cfca aenag^rèssa 1 {economia 

'"'•'tÉ;#W 
ysparmio • G4 fHe coso- j^^icomodé, r̂ aco'óiaaa' 
:ftlamo il ' 

I t-f% •* --^KtPi^^l^^iZ^ f 
di 

:c e. il 
al é D . via dèiSa 
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$:> VANTAGGI 

1 3 -

/(•-

di 

't̂  en^r '«SO^its»,?", !Mi3.|;^'Ìo»e a .«iK-elIffl « lu t a e5a isiRaa Bao^ssa-oaift^e^sv 
i-Ss^ii -'?̂ 4li<>lo éi ipIrapinTi'mStìB '^ìsii*aiBitlt«» «Si i le e£«it^«l<e,,a8«!a«*lffiSii«i. 

Guandarsi da Mtri lumi a MmMiina'M$M ^ commercio i quaU ss^yomé »e-

11 F.santiè .Ee''»3i!»#Wl'eb..a ISv'isissilits^ (SUtemA Bìanehi).ìM}r(ÌÌ(Ìbprdsao «alia, a^tt^t^ta 

_ - , ^ . " . • " . 

• - ^ . 

- • 

^•^^'••1?>;f : 
T 

F O N 

. 1 . ? - • • ^ -

"^T^-^l 

r\->-f 

; L'Aqùii doU'Antl«3sa F^nafieWl V«J® è fra Itì ferruginofìé !a più ricca di ffirtce 

• ^ 

i Porcellana la flOvrappoglWlMarca dì Fabbriea- UnUftlilla m f̂ttola ove êoulioae 41 Lî m̂ ^ e^vi 

la vitlimiMioiio delie Cam̂ m̂ HlTĈ sEf;!̂ ^̂ ^ ^i Vei46ì&Ì6, Milano ù È'adova nolìa qe^s diclaàara-
dono 3f,mo confónnatìi suddetti vantaggi, ^ 

Mmé eompleto: la Ottone t . 4 ^ WloStsl L, 
» v̂ te-, . '̂ ^ '̂" sàbato Ai"aivandHori '''^^•'' • ' ^ ' •̂ itiitf̂ Ki; ••• 

Aggiungsado S® Cent, all'importo, ai,spqd^go fiaaca d'ogni .spesa, qualunque sia la qaamUtà, 

df ,viy <ònieat«!ìt« 

' b r 

WMr-

Agente per IMtalia e Francia S , iSiaBicIt^ -^ Piazza Unità d'Italia *— S^«|d 0W. 

fl 

M 
r"-Ef 

- ] 

nalteraia.e: gftsosa. -— Serye mirabilmente nei, dolori,,dì stQràa^^Ìm>Utti^^|li Kgatpj.dif-
irWg^stionì^ ipocondrìe, paìpitazioni 4" cuore,.efeionì ti6rvoéèA|:morragiéVciòroei, ecc. 
•Rivolgersi'alla J»Irc«Ì^"e€5 é^Mi% t^ii'sàfc":"|)^ftr«8©Stì. W'Bignori FarmdCìVtj Q 

depositi ànnunéiàti, esigendo sempre che la bo.ttìgUa: Coll'etichètta, è la capuìa i^oÉi 
impressovi ^M4lfiB¥'««*»-V'cJ<>aB«rg,Uet*Ì."'' •••''-'( 

In l'̂ 'aaEiieVa deposito'genei^jjj pTQSSó^VAgenzia £?̂ '?|ct Fonte rappresentata dai R'|3!nor 
Pietro Cjmeooifo Piazztitia Peifrocchi. •'^mì- ^*H3 

;J>"!rFi't 

d;b 
•'•n> i r 

Couiuil ©II! 1^ (&vm^ Wia^sfttéei^e^l emlro^Si Elisela 
- i 

• ̂ L - h j •_ 

-" . - . ! : • i fari Commerciali e pronti danari a uo 
ì^-

- . r f 

^.^^fm ^ 

r I 

' . f, 

jQ ê gtì̂ rĵ îQ é̂, Ìj9 dipjpeÌ!^, gastralgie, etisjfij dissenterie, stitichezze, catarro, fl§|tuo3Ìtè 
"agrezza, acidità, pituita, Hemma, nàusee,' rinviò e vomiti, anéhe diirante la^^ravidanza, 
^P i ' è a , èbliches-iosse, asma, soffocamenti, 'tìtordinientì, oppressione, languoW diabeti, 

^congestioni, nevrosi^lH^aonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrGfiH!,i,iftnemia, clorosi, 
febjarejmilUarp e, tutte le altre febbri, tutti i disordini del petfto,^deUa gola, del fiato, 

j,deÙa vece, dei bronchi, dei respirò, mal© alla vescica, al fegato,.alle reni, agli intestini, 
mucosa, ceiyeilo, il vizio^el sangue; ogni irritazióne eÙ' ogni sensazione afebbrile allo 

étràttò di 100,00Q^p t̂(re compresegli ,quelle 4* molti medici jdelduca PluskoW «ideila 
:|tiarchesa ^^^.grèi^^n. '" 

-^<là%à\ 

re 1866. 
usando questa meravieliosa RevdMiàjrìón sento 

Cura N. (3W.^M|Tt:JRrunet@ 

m 
•y!':\--^i.-'" 

il p l ^ ^ ^ i miéi^84'"irnni. Le linie gambe diventarono'forti, la mia vista non chiede più 
QCchìM1|"^ÌH8ftS»tòmacòifl^robu com#% 30 anni. -Io mi sento insommn TfOgit̂ yf " '̂̂ P'9 

redico, ;i6onlesEj05,4^mito ammalati, faccio viaggi a piedi, ancho.lunghìÌ e sentonfii chiara 
à mente,e fresca la memoria. ^'' 

sie(n,|Baccel. in Teol. ed Arcipr, di Jg|u 
WM^i -^ Maria Joly di 50 anni 'd* dofltìpazioner'indige^tione,/(n^vriitgia, 

ìpsonnitó, asmi 6,. 
^ dura N..49MQ.Ìl4!Sigrior Boberts, da consunzione 
iatip^^iono e'òoldiip|iì>.^ a^ni. 

Cùra 
mth Onare, con tosse, vOnaiti, co 

iCura N.'9è,614V™-Da alrni soffiiyo di mMOa^z,* ,4'»PpeHU?>,cattiva dicesti 

sparvero sotto 1* influenza benigna della 

ione, ma-
itazionì ne»'vose e melanconia; tutti questi rnali 
vostra divina Revalenta Arabica. — -̂Lepne^PflyclQt 

istitutore a l^ynanvas \h.\\^ Vienna) Francia; ; _ „ _ ; ' ' \ \ [ , , ^ , 
N, §3,176. « Signor ;Cti^tò Comparet, da diciott'Wm di dispepsia, ga^t^algia, 

' di stornaqo, dei ner^vJ^.tìfM e sudori notturni. ' - . 
N. 99,625; — AvignOTffirand La Revalenta Du Barry mi ha ri-

sanata allfétàdiu6ì â n î di,spaventosi dolori durante ventanni. Soffrivo d*oppf^aiom 
le .più teMitiiii a di deboloM^ t*̂ !̂  da non poter far nessun movimento né poter vestir-
miéiìiè svestire, con male di stomaco giorno a notte, ed insonnia orribili. Ogni altro n-

— Boi; re 
Quattro 

altri rimodj. ™__ 
: •Fs?© ,̂̂ .© ^®ll§a"'m©^ÌIll?*a Ma.tps^^fi®! .in scatole li4.di chi). L. 2,50; l l | ' ch i l . 

L. 4;50;-^l chil, ;L. 8 ; 2 li2;chìl. ,L,49;:,© chiL :L. 42; 12 chil. L. 78, stessi* prèzzi per 
la'I&o*"'"i'8«3Siéi» a l €§Qi*c:e6>Ìa4 ,̂'9-i,w*po,|yere. i- ^ '̂  •• 

^ "PeV sperfijfe^^ xmiàte Vaglia postale 0 BiffUeUi della Banca Nazionale. 
Gasa IPC I ^ , a m M 9̂ |3^-(iimited), ^i<^ Tommaso g^os^i, N. % Milano. 
^i vende in tutte le citU presso iorinòiptiHfarmaoitìy, ,d^ ^. 

. ai Pozzo à orQ rr- Perttle Lorenzo fàrm. succes-^ n m e Mauro -r- f^JB.^rigoni fam. a ^ a ^ , . , . ^ 
sere Lois - - Lui^i Corne?to farm. airangoloTiazza, delle Erbe. 

m . ' 

-M 

- 1 . 

. 1 
- J . 

« c h i proverà esistere unj^tia^^w^^ perl^capelli e per la barba, migliore dr que la 
dei fratelli %mnm<-\^ qWff è dì una a z ì o m m p ^ ^ d istantanea, non giacchia la pelle, 
né brucia i iapell i ^ome quasi tutt^.le^aUre tintat^vendu^u.ora in Europa) anz|:.U^ 
lascia"pièghe'Vifu e morbidi, come pnma dell'operazione. La medesima tintura ha U pie-
cio pure'di'coiorire in gi^atiazioni^^div 

di toelètta, per cam­
pagna; viaggi, rega­

li, ecc. in elegante s " 
1 pettine di' corm di ceT.vpnt^ro; 1 petoe^ta; 1 paio forbici inglesi ;J spaz-

zetta; 1 flacon d*acqua di Cpìonia triplice %t||tto, ovvéro 1 flacon di acéto ar^ 
matico concentrato; 1 cosmetico per capelli finissimo ; 1 sapone Windsor vero 
inglesejJÀ saponetta trasparente alla glicerina extra rettificata e ; profumata; i 
ilacori estratto di odore pex^biancberia ; 1 pacco polverej|o|vj|^ riso, ,1 flacon 

iwmm 

vers). 

n m . 8):. , 
IndirìzTiare le domande con voglia o lettera raccomandata diretta a T* Wmm-

det to e € . via San Francesco da Paola, 31 -^ Torino, ovvero all'Amministra-
yiope 4^ Questo Giornale. m^^.- • ^te*r 

p i j ^ 
T " . ? ' 

y d i uueste non havvene poche. , . . „ ' , ^ «« ^̂  
lleis^^fiU» iw r a c l « ^ i ^ presso Vt. J ^e^P» . Via S. Lorenzo ^ . « i . s a c r a É i par-

rucchiere - VeiMssm>presso « . ^ s à S i , f/ia Nuova - qas*,c»l«i*kl, Emporio Yia Bo-
aana -™ l/e^fi<-:^.lia presso E.sMì^reisB," PàfliPP g., Salvatore-'^'«^nuaa presso « i i a r ^ ^ 

-s ,n- r l ^24 Corso - - »I»sitei£!ft-/.i'.«., 91""Via Cesarinu - I'^s.i-i»«i? presso'SS. Sfey-
«BswtSi 16 Via Baijjaroux,— « i - » - - « ' " « v.n RrtrlMirniix. iol-i «»alvtia;«4i;yia Bftrbiiroux 

Féa Maggiore — P^IFO FA 
Si fa sovvenire cbe in detta Farmacia 

si smercia con esito felicissifnp da 23 anni 
un potente febbrifugo, sotto il tiome di 

pillole febbrifughe vegeto "animali; che 
può sostituì|-si ai sali d̂  '^'' " :nna nelle 
febbri Periodiche e specialmente nelle 
Terzane e Quartane iny|^t^|'ate. 

Numerosi attestati mèdici e di os; 
comprovano la verità • dell' asserto ; ognÌMi 
scatola è fornita della relativa istruzione, 
al prezzo di lire mnm^: 
2548 l*Ìe«ro * r « v i s « ! « , farmacista. 
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, i^-*». .n.^>,-**-^^^*>^i*** . f f? i^ ; • '̂•''•''*.' 
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; ' *Wist ì iCT*W^-.>>MiWiC.i^ì»^^tì , .^-^-L^^ 
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Padova, Tipografia del Bacchigime-Co^rkr^ Veneto, Via N. 3836. 
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